
 

 

 

Università del Salento, Lecce 15 febbraio 2022 
Risultati del workshop di “Incontriamoci a Lecce” 

 

Argomenti 
“Economia più forte, giustizia sociale e occupazione”, “Trasformazione digitale”, 
“Migrazione” 
 

Dato il decremento demografico, lo sbilanciato PIL e la iniqua alfabetizzazione che 
caratterizza il Sud Europa rispetto al suo Nord (EuroStat, 2021) crediamo che ci sia bisogno 
di creare delle politiche di attrazione di digitali nomadi allo scopo di ripopolare, arricchire ed 
acculturare il bacino mediterraneo. 

 

Le politiche da attuare potrebbero essere: 

• Fattivamente concedere delle eccezioni dedicate agli Aiuti di Stato, promuovendo 
incentivi di tipo fiscale e contributivo alle Regioni Meridionali affinché i Digitali 
Nomadi siano incentivati a stabilirsi nel Sud Europeo per prolungati periodi di tempo 

• Idealmente creare una politica fiscale europea, a scaglioni - per fasce di reddito - 
che sia trasversale a tutti i paesi europei per facilitare il nomadismo fra paesi 
comunitari 

• Incentivare spazi di rigenerazione urbana per la creazione di spazi di co-working e 
co-living gestiti dalle amministrazioni locali 

• Incrementare i servizi alle famiglie (per contrastare la denatalità) es. Asili a tempo 
pieno 

• Implementare policies di Servizi Sanitari Europei, es. pandemia - necessità di 
assistenza transnazionale per la sicurezza generale 

• Potenziare le infrastrutture digitali, es. una rete internet stabile e veloce - tanto nel 
Sud Europa quanto nelle zone periferiche 

 

 



 

*** *** *** 

Argomenti: “Un'economia più forte, giustizia sociale e occupazione”  

In materia di occupazione,  

• al fine di migliorare la mobilità dei lavoratori in tutto il territorio dell’Unione e 
aumentare le possibilità di collocamento a livello europeo, occorrerebbe potenziare 
un sistema di collocamento a livello europeo, creando programmi di formazione e 
consulenza europei, con attenzione particolare ai giovani e all’occupazione 
femminile;  

• l’eliminazione di tirocini non retribuiti e l’abolizione dei dottorati di ricerca senza 
borsa di studio, al fine di contrastare discriminazione e promuovere l’uguaglianza di 
opportunità dei giovani che si affacciano al mondo del lavoro. 
 

*** *** *** 

Argomento: “Istruzione, cultura, gioventù e sport” 

• la promozione di una “istruzione integrata” a livello europeo, ove per integrata si 
deve intendere che permetta agli studenti di sentirsi inclusi in un contesto 
formativo ampio e trasversale europeo che si fa carico della loro formazione; 

• il coinvolgimento di altre istituzioni culturali dotati di mission educativa, tra i quali i 
musei al fine di promuovere la digital literacy. In particolare, l’Unione potrebbe 
realizzare un programma di incentivi rivolti ai musei per il finanziamento di progetti 
di media literacy che vedano il coinvolgimento attivo delle comunità locali nella 
gestione del patrimonio culturale; 

• stabilire linee guida e standard di accesso ai finanziamenti stessi, aggiornandoli nel 
corso degli anni alla luce dei risultati ottenuti; 

• favorire lo sviluppo di una rete tra i musei partecipanti, in modo da condividere 
ricerche e risultati e creare le condizioni per possibili collaborazioni tra gli stessi, 
ovvero di programmi europei di media literacy su base culturale. 
 

*** *** *** 

Argomento: “Democrazia europea” 

• abolire il pareggio di bilancio che ha portato a molti tagli nella sfera pubblica e ai 
servizi sociali esacerbando marginalità sociale, soprattutto nel sud Europa (Italia, 
Grecia, Portogallo e Spagna); 

• attribuire più ampi poteri al Parlamento europeo per colmare la distanza tra 
Commissione europea e Stati membri. 


